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Art. 1 
1. Il Corpo di Polizia Locale è costituito, ai sensi della legge 7.3.1986, n. 65 e della legge 

regionale 9.8.1988, n. 40, in una struttura organizzativa denominata: SETTORE POLIZIA 
LOCALE. 

2. Il Corpo di Polizia Locale è diretto da un Comandante sul quale, a norma dell'art. 2 della 
legge 7.3.1986, n. 65, e della legge regionale 9.8.1988, n. 40, sovraintende il Sindaco o 
Assessore delegato. 

 
Art. 2 

1. L'organizzazione ed il funzionamento del Corpo di Polizia Locale sono disciplinati dalle 
leggi statali e regionali vigenti in materia e dalle disposizioni contenute nel presente 
regolamento, nonché dalle disposizioni amministrative emanate dall'Ente o da altri 
organismi e autorità competenti. 

 
Art. 3 

1. Gli addetti al Corpo e i mezzi in dotazione non possono essere impiegati in servizi 
diversi da quelli inerenti alle funzioni istituzionali. Eventuali necessità andranno 
valutate, di volta in volta, dal Comandante del Corpo.  

2. I mezzi di servizio devono essere sempre condotti dal personale appartenente al Corpo, 
munito di patente di servizio, con annotazione sul foglio di marcia.  

3. E' fatto divieto, salvi casi previsti dalle norme di legge, di superare i confini territoriali 
senza la preventiva autorizzazione del Comandante. 

 
Art. 4 

1. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale addetto al Corpo di Polizia 
Locale è disciplinato dai contratti collettivi nazionali di lavoro, dai contratti integrativi 
decentrati vigenti e dal regolamento comunale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi. 

 
Art. 5 

2. L'organico del Corpo di Polizia Locale, di cui alla tabella annessa al presente 
regolamento, è determinato dalla Giunta Comunale in relazione agli obiettivi e alle 
esigenze di servizio, nel rispetto delle normative vigenti in materia. 

 
Art. 6 

1. Il Corpo di Polizia Locale è un servizio funzionale articolato in unità operative ed uffici 
in relazione alle esigenze di servizio ed agli obiettivi da raggiungere.  

2. Il Comandante individua le competenze degli uffici e nomina direttamente i responsabili 
del procedimento i quali, per il solo periodo di incarico, si potranno fregiare del grado di 
sottufficiale (Vice Istruttore) e percepire la relativa retribuzione prevista dal contratto 
integrativo decentrato. Gli stessi, ai quali viene corrisposto l'importo annuo previsto per 
i responsabili del procedimento, pur rimanendo inquadrati nella categoria C, sono posti 
in posizione gerarchica superiore rispetto agli altri agenti. 

3. Per essere designati Istruttori di Vigilanza gli agenti devono aver superato i corsi di 
formazione previsti dalla legge regionale n. 40/88, artt. 8 e 10 e, nel triennio precedente 
la nomina, devono aver conseguito una valutazione complessiva di merito non inferiore 
a Punti "35" e non aver subito alcun provvedimento disciplinare né scritto né orale. 

 
Art. 7 

1. La posizione gerarchica nei singoli dipendenti, oltre che dalla categoria di appartenenza, 
è determinata dalla maggiore anzianità relativa al grado, o di servizio e, a parità di 
servizio, dalla maggiore anzianità anagrafica. 
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Art. 8 

1. Le progressioni nella categoria "D" (Ispettore) avvengono con i criteri e nel rispetto 
della normativa vigente nel tempo e del regolamento dei concorsi e delle progressioni 
verticali. 

 
Art. 9 

1. Gli Istruttori ed gli Ispettori di Vigilanza, che coaudiuvano il Comandante del Corpo, 
dirigono le unità operative e gli uffici loro assegnati e sono responsabili del controllo e 
coordinamento del personale subalterno.  

2. Gli Istruttori e gli Ispettori sostituiscono in base al grado, all'anzianità di servizio e di 
età, i loro superiori, in caso di impedimento di questi ultimi. 

3. In caso di assenza o impedimento del Comandante lo stesso viene sostituito 
dall'Ispettore o dall'Istruttore più anziano in grado, qualora il Comandante, a suo 
insindacabile giudizio, non abbia determinato diversamente. 

 
Art. 10 

1. Tutto il personale ha l'obbligo di presentarsi in servizio all'ora stabilita e in perfetto stato 
nella persona, con la divisa e l'equipaggiamento prescritto (all. A).  

2. Per l'espletamento di servizi particolari e per obiettive esigenze, il Comandante può 
autorizzare l'uso degli abiti civili.  

3. Il Comandante può indossare l'abito civile per l'espletamento di compiti amministrativi 
e servizi particolari, sia nel territorio comunale che fuori.  

4. Il prolungamento dell'orario individuale di lavoro è obbligatorio anche in assenza di 
ordine superiore: 
a) per il tempo necessario portare a compimento una operazione di servizio già iniziata 

e non procrastinabile; 
b) nei servizi a carattere continuativo, fino a quando non avviene il cambio sul posto, al 

fine di assicurare la continuità dell'attività. 
5. Quando si verificano situazioni di straordinaria emergenza gli appartenenti al corpo 

devono considerarsi disponibili per il servizio nell'ambito della turnazione necessaria 
all'emergenza.  

 
Art. 11 

1. I rapporti gerarchici e funzionali fra gli appartenenti al Corpo devono essere improntati 
al reciproco rispetto e cortesia, al fine di conseguire il massimo grado di collaborazione 
nei diversi livelli di responsabilità.  

2. Tutti sono tenuti alla massima lealtà di comportamento nei confronti di superiori, 
sottordinati o colleghi, evitando di sminuire in qualunque modo autorità è prestigio del 
Corpo e dell'Ente.  

3. Il personale della Polizia Locale è tenuto al saluto nei confronti dei superiori, che a loro 
volta sono tenuti a rispondere, e del cittadini con cui il personale si incontri per motivi 
inerenti le proprie mansioni o il proprio ufficio.  

4. Il saluto viene reso secondo le modalità delle Forze Armate ed è obbligatorio, oltre nei 
casi di cui sopra, nei confronti della bandiera nazionale, delle bandiere e gonfaloni 
decorati per meriti militari o civili, del gonfalone della città nonché delle autorità civili, 
militari e religiose. E' dispensato dal saluto il personale a bordo di veicoli. 

 
Art. 12 

1. Il personale del Corpo deve avere particolare cura della propria persona e dell'aspetto 
esteriore al fine di evitare giudizi negativi incidenti sul profilo proprio e 
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dell'Amministrazione comunale che rappresenta.  
2. In particolare l'acconciatura dei capelli, della barba e dei baffi, nonché il trucco da 

cosmetici devono essere compatibili con il decoro dell'uniforme e la dignità della 
funzione, evitando ogni forma eccessiva.  

 
Art. 13 

1. In conformità alla legge regionale 9.8.1988, n. 40 gli appartenenti al Corpo sono muniti 
di una placca e di un tesserino di riconoscimento che devono essere restituiti in caso di 
cessazione dal servizio.  

2. La placca numerata sostituisce il tesserino permanente di riconoscimento previsto 
eventualmente per il restante personale comunale. 

 
Art. 14 

1. Gli appartenenti al Corpo, in possesso della qualifica di agente di pubblica sicurezza, 
possono detenere, senza licenza e con l'osservanza delle norme contenute nel Decreto 
Ministeriale 4.3.1987, n. 145, l'arma in dotazione (pistola semiautomatica cal. 7,65).  

2. L'assegnazione dell'arma è conferita dal Sindaco in via continuativa e viene custodita da 
parte dell'agente presso il proprio domicilio o residenza, nonché denunciata al Comando 
Carabinieri competente. 

3. E' consentito portare l'arma anche nei comuni in cui si svolgono compiti istituzionali o 
di collegamento e comunque per raggiungere dal proprio domicilio o residenza il luogo 
di servizio e viceversa. 

 
Art. 15 

1. Il personale nell'ambito degli interventi promossi dal Comune per la formazione, 
l'aggiornamento e la qualificazione personale è tenuto a partecipare ai corsi ed è 
comandato in servizio a tutti gli effetti, con relativi oneri a carico del Comune stesso; 

 
Art. 16 

1. Al termine di ogni servizio il personale deve riferire, con apposita segnalazione scritta, 
su ogni fatto di particolare rilievo avvenuto durante l'espletamento del servizio stesso al 
fine di permettere adempimenti consequenziali, fatto salvo l'obbligo del dipendente di 
redigere gli eventuali ulteriori atti previsti dalle vigenti disposizioni.  

2. Il personale, venuto a conoscenza di fatti di eccezionale importanza e gravità, ha 
l'obbligo di rendere immediatamente edotti i propri superiori gerarchici, fermo restando 
l'obbligo del rapporto scritto a fine servizio.  

 
Art. 17 

1. I servizi esterni sono collegati alla centrale operativa per mezzo dell'apparecchio 
ricetrasmittente.  

2. Gli addetti, muniti di radio o di cellulare, devono mantenere costantemente il 
collegamento con il Comando; essi devono dare la loro posizione e seguire le istruzioni 
provenienti dal Comando stesso; in assenza di comunicazioni seguono il programma di 
lavoro preventivamente stabilito.  

 
Art. 18 

1. La scorta d'onore al gonfalone della città di Montegrotto Terme spetta al Corpo di 
Polizia Locale e viene ordinata dal Comandante su disposizione del Sindaco. 

 
Art. 19 

1. Il giorno 20 gennaio, ricorrenza di San Sebastiano e patrono dei Corpi di Polizia Locale 
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d'Italia, è dichiarato giorno celebrativo per gli appartenenti al corpo.  
2. Il Comandante, d'intesa con l'Amministrazione, può predisporre una adeguata 

cerimonia. 
 

Art. 20 
1. I distintivi di grado inerenti alla qualifica funzionale degli appartenenti al Corpo, nonché 

fregi e distintivi, sono stabiliti in conformità alla legge regionale 19.12.2003, n. 41. 
Ogni altro distintivo, compreso decorazione al valor civile o militare, devono essere 
autorizzati dal Comandante del Corpo.  Sui maglioni, impermeabili e giacconi i 
distintivi possono essere messi al petto. 

 
Art. 21 

1. Per quanto non previsto nel presente Regolamento si applicano le norme di legge, dei 
regolamenti generali, dei contratti di lavoro, dello Statuto dell'Ente, del Regolamento 
sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, del presente regolamento e ogni altra 
disposizione vigente in materia. 

 
Art. 22 

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2007. 
 


